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PAGAMENTO ANSI 


ia 


” nostro o Cnrss 


CR T4 ed. 15: di questo. mese.. aurenmto 


eibengue il’ L'ongressa” dei cattolici friula- 
ui. Che cosa è ua congresso? , 

Erra assonlazione: si raccoglie. ogni. AIERO 
é talora più: volte all'anno in assemblea per 
disentere e-approvare quello che si è fatto 

di importanie dopo. l'ultima. assemblea, per 
raccogliere” HOVE proposte, ‘studiare SLI 
ziative’ nuove, € proviodere. CEI al bene 
deli organizzazione. ELE 

Da congresso Mocksisnò.i PI quasi i la gran: 
de sasemblea di fatta fo. Diocesi, acui pose * 
sono e dourebbero ansi essere rappresenti. 
te batte le organizzazioni, della Dioces. > 

Ogniato ne vede l'importanza grande c che 
ha wa € 'ongresso; ove-tutti possono poriare 
t far discutere le dora idee, far, udire la 
lire voce, ritrovarsi cos. tasti amtici, 

> Sbbene: ttite- de «asgariazioni cattoliche 
del Friuli; siano rapprescutate. al Congres- 
sel: Oltre di di sacerdoni che, sperizino, inter- 
terranno mumerosi, niassime ‘quelli ché pin 
» interessano della sComSa. ‘del popolo, ab- 
bondante dev'essere. anche: il aamero - dei . 
‘laici caltoltci. Qiiatite ‘belle’ intelligenze nat 


È sono. Fri. laitz,: anche. di Mivile. condizio” 


: Re, che Wivendo: più che nessi altro 6 cose 
si delle, tassi, lavoratrici, conoscendone 
ta animo. et quali, poltebberò parlare” tan 


te. delle. idee Al Congresso, esporendale. 


magari. con parola rosse! Ma non sano Te 
parole quelle che importano; sono invece te 
IDEE. 


Questi lavoratori che. st interessano det 


l'adiolie sociale cristiona anno quasi. ua - 


dovere niorale di interttenire affinché | esi- 


de del Congresso riesca grandioso per con-. 


sorso e per risultati pratici, 
Kisporidiamo dunque ell'appello. della Di- 
regione Diocesano! 0. 


-————______—_———_—m——— p trale dal Segretariato pro Schola è venne- Î ‘terbamente uniti nell'ardua i impresa, degna». 


Ghé. cosa è il vote 


‘Purtroppo molti elettori non conoscono 
Timpottanza del.voto. elettorale. Se la .co- - 
nogcessero non vendertbbero il'voto e.la co- 
scienza per una sbornia,- per ‘qualche tira, 
o magari per tiezzo litfo. i 

Negli .stati, così ‘detti costituzionali, co- 
me l'italia, non é-un Re oc un Imperatore 
assoluto che governà, ma è il popolo ché si 
governa da sè; è il. popolo: che fa le sue 
leggi. Siccome sarebbe impossibile che tut- 
ti i cittadini del Regno concarressero a vo 
tare e fare le isgpi, così i cittàdini stessi 


di'una data regione: nominano il loro rap- 


‘ presentinte — il deputato — che nella Ca- 
mera concorre a votare le deggi, a faro (e 
‘disfare. i Governi, 

. fe sono-cattive leggi; se c'è un malgo- 
verno, vuol] «dire che tie Parlamento ci 
fono cattivi deputati, Be cisono cattivi de- 
putati. significa. che sono elettori cattivi a 
incapaci, che sl lasciano ingannare dalle 
‘promesse a dalle ipocrisie, che vendono il 
roto.e l'anima loro per qualché francò, per 
«qualche ‘palanca, o anche per un mezzo lin 
ir. 
Chi si vende, chi si prostituisce così, ven- 
de-il bene, il progresso,. la fortuna. della > 
- Patria, oltre alla sua coscienza, E ci pare 
non.sia poco, Così avvengono cose che non 
pi sanno spiegare. 

Nell'Italia ove ci sono più che trenta . 
milioni di cattolici si fanno'ieggi contro 
la religione, si riduce la segola ad essere 
senta Dio, si rovina la gioventà, e perchè? 
Perchè gli elettori cattolici sì lasciano ine 
gamnate dalle bugie di quei farabutti che 


per diventare deputati si mostrano come ; 


tanti cattoliconi- e poi vanno alla Camera 
2 votare ogni legge contro la Chiesa; da 
perchè vendono la loro coscienza, la lora 
patria, ta loro religione per unt piatto di 
trippe, mezzo litro di grappa, 0 per. ma 
scarta da cinque, se arriva. . 

Anche Giuda: ha venduto la sua co- 
scienza, it sun benefattore e maestro; ha 
yendato un Dio per trenta denari. Certi 
elettori vendano Dio, Patria e se stessi per 
‘assai meno. . . 


: i gn 6 La organizzi: cniotiane ‘tetta, ‘ioventi è è della Giasta davoratrico. - 


I Do) Gt dl Pap 


Keri. ebbi rubi Ò: l'asscimbilea der Consi: 
de Geperale dé L'Eco Popolare ‘per ia 
approvazione: dél'resotonto: nirale e finan- 
«ziario, dell’arino' degorso "€ (a. dibcussione 
dei pa sj rogranima di e. per l'anijo‘prossi- 
me rano. preberiti, “il compi. oro, i 

ni in. n, dl ‘Put di: a Andiloro, i 
“E eb, ‘Tafnzzi,* i cav Ricci, Monò, Foti 
“poli, Pavy. Chini il ‘prot. Pasquinelii;'' il 
prot. Bo 
Hi ci * 
. Fot 
si ‘Sassoli, dave. 
Presiedera Al'ntovo' Presisiente Conte Daîla 
« Forre, 

Îl: ‘prof. Toniolo" it Fante” aveva paîteci- 
. pato ad' una riunioné di bresidenta’ ténuta 
la sera prima, aveva’ ‘progato’ scusare © la 
sua assenza. Egli Cdmbnicd pert-iezzo del 


javoni,. Vavy. ‘Torricelli, 


Conte Dalla Torre;;una magnifica lettera 


nutografa del Santo Padre il quale, con- 
piacencdosi. nuovamente con Int dell'esito « 
della recente Settimana Sociale, gli atte- 
sta il suo vivo interesse ber lo sviluppo 
‘dell'Unione Popolare e'la sus alta saddi- 
sfazione pel lavoro che essa compie “con 
lusinghiere parcie ‘pei nuovo «Presidente. 
“CI Conte. Dalia Torre aprendo Vadunan- 
‘za rivolse cordiali. paròle di salito ni col-: 
leghi della presidenza. * del consiglio, 
presidenti. suoi predecessori, e ij particolar. 
‘imodo al dott. Ludovico Necchi, alla. cui 
° solerte attività devesi' la sviluppo ecia. 
importanza” ‘assunta riegli: ultimi tempi dal- 
l'Unione’ Popolare; Egli assicurò il consi. 
glio che, assumendo il.suo' alin ufficio per 
AL valere Augusta del SARO. ‘Padre, nella 
“continuità dell'indirizzo, © cioé riella. filiale: 
-ohbedienza alle direttive Pontificie, fin qui 
osservate troverà la sorgente dei suoi fue 
turi successi pet il bene della Chiesa è’ del | 
popolo italiano... 

e parole del Presidente furono accolte — 
con segni di viva compiacenza da futti A 
presenti, . 

Im seguito Venne esposta «dal prof. Ros- 
selli la situazione ‘inanzitria dell’ Unione, 
rivetatasi assal migliore ‘di-qiianto fossé la 
scorso ammo e-si.iniziò una ‘interessante di- 
scussione sui modi migliori . per estendere 
l'organizzazione dei soci. 

Nolla. runione perneridiaria l'avv. Bassi 
* riferi sul lavoro. compiuto dall'Ufficio Cen- 


ro. prese notevoli deliberazioni per l'incre- 
mento degli «organi della Unione: Popolare 
e dei mezzi perchè essa’ possa meglio rag- 
giungere i suoi seopi di‘ studia, . di. propa- 
canda € organizzazione. . 

Tn: particolare al.trattò dell’organizzàzio» 
"ite dell'U. P, sulla.base diocesana & parror: 
° chisle, di un profetto di federazione degii 
istituti privati: di educazione, del medo di 
rendere -perfetta l'organizzazione del se 


gretàrio: pro schola +. della. costituzione [ 


di ima commissione: speciale di consulenza 
per: la difesa piuridica degli interessi reti- 
piosi. e del clero. ; 

A far'parte di questa commissione ver- 

nno -chiamati i più. noti giuriati cattolici 
d'Italia. 

Tn fine il Consiglio deliberò j'assegnazio: 
ne delle medaglie -d'argento-di benemerenza 
accogliendo la proposta dell'ufficio. centrale 
che per fa prima volta fossgro sei invece di 
‘tre, Le medaglie furono assegnate ai se- 
guenti sigriori; conte Della. Motta di To- 
rino, comm, Ludovica Savelli di Firenze, 
comm, Paoto Pericoli presidente dell'Unio- 
ne giovani, Francesco Saverio Ciam va di 

sorrento, Luigi Toniolo di: Piove di Ba- 
nsvo: { Wicenza), can. Den Angelo Galli di 
“Milano, 

Durante l'adunanza fn inviato” al Santo 
Padre il seguente telegràmma: 

« Consiglio Direttivo Unione Popolare 
fissando linea direttiva programma azione 
nuovo anno iispitandosi costantemente s1- 
. plenti norme pontifice presente sentimenti 
filiale devoto omaggio implora ‘sipostoliea 
benedizione ». i 


‘- n tvaffalore proprio fraucese 
! : PARIGI, 24, serà. 
Il giudice istruttore na faîto arrestare 
certo Giuseppe Croix fondatore di im gran- 
de numero di società. finanziarià fra le qua» 
ti nimerose del cafit Haiti ed ha inoltre 
emesso mandato di cattura contro un sogià 
del Croix certo Elleuil. Î tue finanziari uve 
vano fatto numerose vinte nel nord est 
della Francia. IL passivo ri eleva a circa 
merzo milione, 





giano: “don Galbiati, il Cam Gerel.. 
I 


roaselli ‘don Fiori Moris: Cottafavi 
‘Bassi, “de Parodi. 


atH4 


LA GUERRA pa nesta i | 


Mentre: scriviamo jo sigattende” Fesito. Ai 


A - battaglia decisiva. tra, bulgafi e tirchi: 


pressp Lule Burgas, tra, Adriariogoli edo. 
stantinopoli 150 Inila. domini. da. una;par. 
te‘e:dall'altra. 

‘ Fihora.: Greci, i Sei, d Manteriegiini 
ed: i i bulgari. furono. sempre vittoriosi. Scu» 
tari sta- per cadere nelle .mani dei Monté- 
negrini; ik Sangiaccato: di.. Novi Bazay lè : 
tutto in nano dei montenegrini, e dei serbi, 
che: occuparono  tutte:la: città. importanti 
«dell'Albania «A Kunianbvo «caddero 16.000. 
turchi, Usknb la capitate della Vecchia. 
-Berbia è im mano del si rbi;. i 


£. Greci como ‘giunti Galle loro conquiste 


«fino & Verrià. 
I bulgari continuano T'assedio di: Adria» 


nopoli, mentre impegnato la prende batta, 


alia. - 





Lv Tittimte dello solaparo PETE 


“MARSIGLIA, 30, sera: — 
Ne tafieraglio di. Estoque vi sono” stati’ 
complessivamente un. hiofto e 15 feriti dei 
“quali soltanto otto songi jconssciuti, 
to sarebbe un suddito. ppagmclo. i 


L ordine del. giorno: del. -Re-- 
io 3 call’ Esercito ed ali’ Armita 


Ù CCI: telegrafano da. ‘Roma, 20, serai 

i.. In seguito alla conelusiane della pace 
italo turca: Sua DI il Re, comandante su- 
premo? Hell ‘esercito 6 

= nato: 
Rossore ‘26 ottobre 1013: Nella prova sod 
| lenne silla quale l'Italia fu chiamata - dai 
suoi nuovi fini, l'esercito’ è l'armata hanno 





dell'acmata, ha. esta» . 


“river ki. leftori, fa Chiesa” 


d1) mor” a 


Quitiido: questò: neilmero. dei iornale at 


compresà. da' due petisieri: il culto; abtutti ‘i 
santi net cii:séno un Afilorno: sptrismòo: “di 


n sli 3, SI " "on noe I 
4 NEI: bi sigle ia Aia: 
n° 17 Sa n De 2% 
" . li ". PILA “est dtt di 


12949 


oe dari © 


+. . . si. 

” - L, 

Quo : ! ai 
. * ti PALLINI 


8IGUIO; 


di aoali ché, mostrano, ta privo di cons» 


n ruota! delle: ‘vite sigui i Suo siro; sd 
gnché quest'anno ‘iasciò: cadere. 


uri. popslo; 
Niversale, ‘è - e, pèr tutta. la. terra le. ‘torte, Febbero: il: 


Tacrimato 


‘E felici quelli :che ‘edl’‘etaio | 


passioni. 
ttovartispen. pelnpre, e del'quali’ ora ipvio-” nel. grembo della religione del Dio. vivente. 
“chiailio ‘l'ussiateriza &-il'auffrafio ai morti, felici quelli, perché il. loro. passaggio fil 
che nel. luogo di pena: purifitano. Ja: loro .régno della. felicità, , 


Aninsa da‘oghi-onbra di '‘pettuto; pet ‘esse 
ire. ‘tcoltiufich'essi «iel'grembo; del':Saliti, ; 

‘ Non: è' Afiorla da +amgzza; Fià. dèrme x, 
“disse Gesù entrando mella casa di Gigito di 


Vangelo: di quésta: settitiana. Eeco” la"féde 
‘the deve sorreggere la nostra mente: i no; 


1 figli dell’erroge, nel. delitainenti. dia 
vita sperano di dileguarsi. nel nulla suarens > 
do: ma giunti ‘alla. torba, spaventati. vole- 


vano. farsi indietro, e. cadaera nella. vita n 
cui risiscità Ja Aiglià; ‘come si ligge' nel ‘seconila. colla disperazione... s 


i Fefci. quelli. che: passarono. ed erabo.A né: 
grembo «della Religione del- Dio vivente t 


‘stri carinén-sinò morti, ma:dormionò. La Essi gitinseto alla .‘tomba è si videto ite 


loro vità «non è finita,’ ‘perche. la-lord cos. 
scienza, la loro anima’ ésiste ‘Ancorà, Joh: 


nanzi i fulgore di sublimi speranzà, > 


- Nei dolori della. ‘morte. Jevarono . il. mio 


tana dal'corpio sì; ‘che giace lirisnoto core merito :- ma da vote del: -miniatro..dii Dio 


it din Aingo sonno, ma esiste, ina viva! anr ‘tutta dolce è ‘s0aYe quel ‘lamento; arquetd 
cora. Le snembta ‘materiali. sorio” composte ‘sulle lororlabbra; 


i quiete ed'in’pace nella iero tomba per. 


limigo. tempo, ma nori ‘pet semipre;. uil gior» 


o tisorgerazno,: perchè l'anima, i mbto, ‘“fella dotze ‘confidenza’ sì. rasserenarono,: 


“la «vità, titorteranfio ‘i'Wro; ‘ritorgeraflo, 

Ai. “desterzotio ‘chile da ‘dn ago. Bpiino!.. 

No, non- sinto moiti ina dérinicnà; © 
Ah benédetizi” Ta ila fell eriatiana, ché 


“hion mi fa piangere: ecinsolato ‘sulla ‘tomba gechi.il vele della ate 


dei miei cari; ma ‘ottre' att: ‘est mi addita là: 
‘léra’ ‘esistenza’. Imperitura, ‘a ini” arrende 
“Th speranza. sicura di tiabbiractiari: 

Ri mica incuria felicità che non'ha confai.: nè 
i rnisuran né di tempo, SiR 


Benedetta, benedetta la nua. fede - ch 


‘ soddisfa sind. prepotente desiderio’ di: im- , 


“nidirtallià che ‘sénto ‘in ime, e che: ‘gli incre- 


- duli morrebbero irutalmente tronéare, ‘tte 


— niént 
‘ Sona umana, dl 
Sé non sona distrutti i 4 nostri cari da 1 una 


‘ morte completa, da ‘un arinientamento - 


I degnamente:compiuto il proprio dovere. Ad - 


Una saggia opera;di preparazione corrispo-. 


‘ sero in terra ed in mare. abile direzione di 
‘tattica e brillatite valore di combattenti. 11. 


\ felice ‘risultatà ‘conseguito, fu meritato pre- ci 


mio-alla ‘atfiva'e intelligente cooperazione 
di tufti all'abnegazione, alla calma pazien- 
fe onde serenamente furono affrontati peri». 
coli e disagi al sicrificio di nobili ‘esistenze - 
oa entusiastica fede votati alla. gabria.. 
Sia gloria ai prodi caduti per la grandez- 
dad talia ”att'esercito e all'armata, che fra- 


È siente itupersonando la coscienza nazionale, 
giung la calda espressione del mio più vi- 
vo compiacimento eco fedele del plauso, e 

della gratitudine della patria, -' 
i Vittorio Emanuele >, 








(ii Toso degli ufticiai dalla Trlpolitanla 


Gli arabi. smusiasti dolla ee 


. Tersera' si .è.presentato al posto di Sidi 
Dilaah un capo arabe, comandante i cava- 
.Jieri «dî Zavia, accoinpagnato dallo sceicco 
‘4 chieze di-essere inviato a Tripoli per par- 
lare ‘col governatore. . 

Lo ricevette il tomandante delta Ridotta, 
colonnetto, Blaise, che-lp: fece accompagnare 
da due arabi al comando. di «divisione ‘a 
Sidi" Ab Dul, donde lasciati .i cavalli, pro- 
seguirono in automobile per Tripoli, 


Il capo ‘arabo -dette interessanti ndtizie. 


Disse: di ‘easere venuto a Tripoli per assi- 
‘chrarsi che la pace gra, veramente, conci 
sa e si mastrà lieto che sia stata ristabi- 
‘ts la buona amicizia cogli italiani, Affer- 
mò che alcuni ufficiali turchi partirono. 
confine temisino, e che arabi, stanchi della 
‘gusrra; desiderano attendere ai. loro inte- 
‘ressi ed ai lavori agricoli. IL capo. poi ag- 
giunse che personalmente. è entusiasta della 
“pate, anche perchè aperà di rivedere la fa- 
‘filiglia che si trova:a ‘Costantinopoli. 

Egli con la sua banda partecipò ai com- 
battimenti di Ain Zara di Gargaresch € di 
Zanzur dove ebbe modo. di constatare il 
valore dei soldati italiani; conosce benis- 
simo i turchi, che sono però sconosciuti 
completamente dagli arabi dell'irierto i 
quali hanno combattato soltanto nel nome 
del Sultano. 

Prima di accommiatassi il capo arabo 
ha accettato lo schampagne e stringendo la 


mano ai presemti ripeteva: ma è proprio, 


vero che siamo buoni amici? 
Lo sesicco che lo accompagnava, ruvido . 
:#d impenetrabile ton ha pronunciato pa- 


Stamane i -due arabi sono ripartiti per 


Zavrin 


‘Ci telegratanio da Tripoli,: 28 ore 1845: 


come ci assicura Gesh — se essì vivona, oh. 


uniamoci a Lui net condannare è detestare , , dî: fede, di 


i pianti sconsolati, ie 'porape esteriori esa- ' 
. getate di Intto, che iidichereblera quasi 
come tito fasse finito ‘per toro. . 


bara é dalla tomba dei mort 1 maderni 
trombettieri, la - folla che fa solo frastuono, 
che disturba. il sonno dei'morti nostri. Essi: 
vivono, ‘ dobbiamo. alutarli nelle ‘condizioni 
in cui si trovano, Sé sano al Pufgatorio ‘ 
sono in un letto di dolori ben più. afiizo» . 
sciati che. sill::letto della loro. morte, E co- 
me allora ci facevano ‘ tanta. pietà “e: ogni 
loro desiderio accontentavano, cosi ora soe- 


corriamoli colle preghiere,’ colle indilgen- 


3% colle buone opere ‘come gi insegna | da 
‘fede 

Nessuna pomp? ai foro funerali? Sì, am, 
che le pompe,'tna queste siano cristiane, nori 


pagane. -Indichino queste pompé di futto i. ta, 


nostro dolore di una separazione tempora; © 
nea, ma non assoluta; definitiva. Siano pon 
. pe.cristiane. di un dolore infiorato di spe. 
ranza; non pompe ‘esagerate, di 
un, dolore che non conosce Jenimento Od. 
confini, 

Nessun fiore” a nessun. lime sulla loro 
tamba? Ma si: sia sperò if lume a stmbo- 
leggiare la nostra sperinza, il nostra pen 
siero costante. e ‘imperititro per loro: sia 
JI fiore ad indicare a rappresentare le nostre 
‘preghiere, le nostre buone opere, 1 nostri, 
suttragi per l'anima loro. 


“La notte mesta. 


‘ Suonano ih mesta dissonanza le cam- 
pane, e come ie figlie piangono sulla tont> 
ba materna, esse diffondono ‘1 lugubre la- 
mento sui trapassati. 

O notte veneranda, com'è solenne il tuo 
pianto, come è sublinte ed Arcano l'aspetto 
del tuo dolore! - 

Io non invocherò il sonno alle mie pu- 
pille: ma in patetica veglia selerò guar- 
dando il.cielo ed il campo degli estinti, a- 
scoltando il lugubre suono. . 

Moti fancinili anelli e ridenti vid'io l'an- 
no passato godersi il primo fore della vita 
«dl ora dove sono?,... non sono piùt 

Uomini ricchi io vidi circondati da cento 
eh'erano pronti ai lor desiderit: donne che 
parevan felici nello sciitillio delle gemme: 
ed ora dove sono?... Non sono più, 

La mia religione, che ‘alta e' maestosa si 


_—rr—_r—r= n 


leva in'tuttii suol riti, col suono delle sue 


campane ‘mi fa piangere, « luttmosamente 
viva mì spiega davanti la scena del mondo 
passeggero. 

Fila infuse lo spirito di carità nei suoi 
ministri, ei suol ministri accorsero dove 
sdrono il lamento dei morenti, e nessuno 


do quella - grande. cosa che è la CO ] 


Mandiamo via — come féce Gesh, «dalla 


Li 


- Il tdrrore era denuto al assalirti'e 
nea dipinse forò- la misericordia. di : 


‘drietia 
joy e 


‘Felici quelli: che | ‘passarono cosìfi più: ta” 
vita si: dileguava, più voniva Toro: inesiatro 
- 6 suor balsami: la- religione, 0-1 

Nall’ultime: anelito' ella: squafcià ai “loro. 
rnità: feice:: una ‘ce 
Hi circondà;.ed il loro: passaggio: fu;in:.pace, 

Suonino ‘pure le -piantettti - campine- a 


‘ subliminp ii: silenzio; di. ‘questa: notte :-asge Q—EI 
mi sutio care, perchè. in questi: ‘pensiéri guie 


cda” di animi mia. 


a: 


Quand’ to. aarirerò. a' quiet: ‘Palsao, Teftibile, 1; 
POSSA anch'io cotrobòrarmi. al pane: dei 
‘mano mi unga some: ‘alfa NERE 
I SLA Cl; 


forti, cina 8 : 
ta coll'olig. ‘santi cato, ide: Rico 
meno nella. gfahde; i ola 

E datiguori: dllora non: “abatieraiizo, © ‘pe 


mio spirito, anzi il ‘mio Apinito si ‘eleverà Pigi 


‘da sua. giovinezza, e volerà. via. con; uf 30- 
spiro che s 


«nella amma, della: meditozione. nl'invita- 
cno a sciorre la. préghiera dei morti... 

‘ Cari fratelli che varcato Avete “ilgran 
‘terme, scuotetevi dalla vostra cenere © 
‘ parlate ‘a me, marratemi quel misteriose: dl- 


fimo scioglimento, A cai presto. verrà: E: Di 


ch'io. - 

Sopra fe tetra miivile - {he vando. ‘peri. 
‘fuesta notte‘ subiitalé parini di. tredere gi 
gantéggiari una sertiblanza : e stende il di- 


to al campo dei riposi è m ‘accenna la: dome ci 


cha che mi ‘aspetta, - : 
“Cari fratelli; anch'io vertò con voi: in 


- tanto Liscendehdo per la ‘corrente del (cm. ci 


; po griderò & Dio pet voi: Regale: eterna” 
dona ad'essi :Signoteh= 

E quando io sarò all'occiitentà. p= ‘dia ta 
anch'ig. uno del. ‘popola: della; eternità. 


sarà la. più aublime capressione, . Lo “ 
speranza-è di' carità. ti; 
Le campene segttond il sublime Jamieniò, 





"deh | all’ oriente “anche per ma Gi. levi ma Li hl A 


“voce, e gridi a: ‘Dio: Requie. etertia: dona ES 
lui, .6° Signore; + SERE 


"ao a ia voi i 


| Questa volta si tratta niieftemeno:. det 
inacstrà Soglia. vice presidente della Ma. 
“gistrale; ‘che- poche seltimane fa insultava 
i preti. 

“I Muto di: sabato: riporta la protesta. dei 





concittadini det Soglia che rievocano - I 


tempi quando era sussidiato dai preti. 


IF Mulo ‘ha poivuna quantità di ‘articoli. 
2 . Interessantissimi sulla battazhia di Zanzur, 
‘ gutle eleziom mengrali politiche, sui” Bloc- . 


cari ‘senigalliesi, ‘€’ vt gran vumetò-' di 
quadretti, vignette, schizzi di tutta attuali 
tà, — Froprié un bel numero, © 








Uocide fa moglie. 
perché voleva privarla del risparmi 


Ci tetefoniano. da Napoli, 6, notte: 
L'impiegato postale Antonio Guglieti star 


mane nella sua abitazione ha ‘esploso contro . 


ia. moglie Antonina di San Filippo chique 
colpi di rivoltella ferendola gravissima» 
mente alla testa, 

Il Guglieri ha poi tentato di fuggire, ma 


‘è stato arrestato da due agenti mupicipati. 


La povera donsa trasportata all'ospedale 
è in imminente pericolo di vita. . 

Il Gaglieri che è ammetto di tisi a de 
dito al vizio faceva alla moglie continue 
richieste di denaro, ingiungendole di pre- 
levarlo de wna modesta: somma che essa 
teneva alla cassa di risparmio per dotare 
la figlia, * 

‘La donna consegnò ieri l'altro Boa fire 
al marito, ha stamane ha opposto un ener- 
gico, rifiuto alle nuove richieste del Gu- 
glieri. 
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-Ginnta| prov. amministrativa | 
(Seduta: ‘dal 46 ottobre I9iz). 
AFFARI. APPROVATI 


Utitie — Sussidio: L, 400 alta ticaje Sg 
caietà di Tiro a Segno. Id Amin, proviite: 
Dozzine manicomiali alienati Fogolin; as 
senso dantellazione ipoteca. di 


È Po da 
' . RE, 
al 


« Dante Alighieri » aa Compenso ai mae 
ì siro Zearp,... 0 * 

(remona — Sfiranco livello cohigorti Ru 
miz, 0 

Fori Avoltri, — Acceltazicino mutuo 
per gli edifici scolastici < 

Spilimbergo — Convenzione con le fer 
toTie per attraversamento passaggio a lt- 
vello, 

Mimis — Regolam. Vetlure domestici - 

“Resiutta — Îd. pel seppetlitore. ©’ 

Cirio di Roshzzo — Assegno Amuuo ai 
- portglentere 

‘Sacile — Egattoris: cessione prima che 
, cominci Pappalto, 

Shun Daniele — Td, svincato 

1898 ig02. 

‘Ampezzo - — Cessiorie fondo ’ Goîiunal 
alla ditta F.lli Burba, o 

| Freppo Cirande i Modifiszione tariffa 
Cdaziaria: n 

5. Odorico — Spese per ia luce elettrica. 

Ampezzo — Affrancb énfiteusi a favore 
* Spangaro Pietro Antonio, <<: 

Pordenone — Mutuo I. ‘s3r00, ‘per ln 
scuole cli Torre € Borgo Meduna, 

Buii — Assunzione mutuo cambiario, 

Valvasone — Regol. Impiegati è salariati. 

‘Ronchis — Sussidio per da mostra - bari. 
‘ ma di Latisana. i i 
“ Varttiò, — Tariffa tassa famiglia. 

Bapnaria Arsa — Regolam, polizia urba» 
‘na e modifiche. | . 

- S, Giorgio -Richinvetda — ’ Axmento [us 
pendio alla levatrice. 

Montenars - Feletto Umberte - ‘Cassar- 
col Clauzetto — Contributà per la fiotta 
, aerea: 0.0 
_ Rhvolta, — Id, id, € per gt cspuisi dalla 
Turchià, — 

Spilimbergo —- Ta. ‘per gli ‘5 visi, 

Buttrio - Ragogna — Id. pro ferie e ia- 
‘miglia dei cadutl in Libia. 

Osoppo — Spesa pel partenti în Libia. 

‘* Cassano — Îd. per ricevimento - ‘reduci 
dalla guetra «italo-turca. 


DECISIONI VARIE 
Udine. -—Tassà' esercizio. Accoglie il ri- 
eorso di IPUOrianido Tiziano; secoglie iu 
‘parte quello di Camavitto Ugo: respinge 
apielii di Ruggero: ‘Bernardino, F.lli Menaz: 
zi e Società Veneta; dichiara inrecivibili: 
‘ quello detta Fonderia Friulana: 
Spilitibergo — Id. , famiglia, Reapingé 21 
i | ticoriso Lanirito i 
Artegna — Acquistò fonilo per gli edifi- 
cis colastici. Esprime parere favorevole. 
Tarcento -— Esatiorit congarziale 1913- 
lg22: enuzione. id. id. 
- San Daniele — Id, id. 
Taluzza -— Martellatira ‘bosco. Galer: 
Decide doversi sospendert. 
RINVII, 
Faedis — Servizio medito: ricorso dott 
Teria... 
Tricesimg — Ricevitore daziario: regol. 
e migligramento stipendio. , 
Freone — Bilancio preventivo 1913. 


ceauzione 


stri,. : 
Trainònti di Sotto * di Sopra — Con 
aprzio manutenzione strada: di Chievolis. 


PASIAN: SORIAVORESCO 


1) 5 Visita. Pastoralò | 
— balla Parrocchia di Vissandone 


Sabato -a6. corr. alle ore 440. poni. come 
‘erà stabilito giungeva a. Vissandone Sua 
«Ece, Revama Mons, Arcivescovo, Au die- 
ceentò inetri dal paese versò Pasiano Schia- 
vonesca con tutte le iasegine religiose era- 
mo ad attendere ansiosi. il Rev. sig. Parro- 
‘00 locale. ed i sacerdoti tutti della Parroc- 
chia, con un numero Erandissimo di po- 
polo venuto per. questo anche dalle figliali 
di Villaorba e Blessano. 

All'arrivo di Sua Fcé. il Rev. sig, Par- 
rico disse poche parole di saluto come a 
.tappresentante del Supremo Pistore Gesù 
Cristo, nei di lui Nome veniva a portare ia 
Ince della verità a guidar i fedeli ai Pasco- 
}i di Vita Eterna, a confermare i buoni nel 
bete, a sostenere i deboli, ed a cercare -gli 
“ erranti per tutti. congiungerh nel seno .di 

Gest. A queste parole rispose Mans. Arci 
vescuvo da vero rappresentante di Gesù, da 
vero Pastore e da Padre e da vera Maestro 
conmmovendo. tutto 1 popelo; 

Per ta circostanza Il paese era fornito di 
‘Sandierine tricolori e da archi magnifici, 
dai iuali ‘pendevano delle scritte invocami 
la venuta del Pastore, e la sua Pastorale 
Benedizione. 

Giunto alla Chiesa l'Arcivescovo ringra» 
ziò dell'acenglimento fattogli © disse che 
più che all'esterno apparato hada all’inter- 
no e che quindi la giornata del domani sa- 

rebbe per Lui stata quella che doveva con- 
vincerlo che oltre all'estetno quei di Vis- 
sendane rveano pensato 2 preporsi anche 
scll'interno. 

E difatti crano ben preparati, come era 
facile ritenerlo dopo le prediche di quel- 
l'anima dotta, piena di carità di fede ‘e 
di zelò, ché é il giovine ma fervido aposto- 
lo D Giovanni Crttapun, parroco dei Ss: 
Redentore della vostra città. 

Ed il frutto di tali prediche se lo cono. 
be slomenica mattina, quando alla S. Mes- 
sa celebrata da Mons. Arcivescovo diverse 
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‘cdprinzià. di fedeli s'aclostarono: a riceve» 


re da:S. Comunione, senza. contare le inni». 


l'merevali Comunioni fatte andofa nei gior 
cli precedenti, 


% Buk. Ber, dopo le” Cresknie veîso o te dre sd” 
i. sì portò a Udine-per la solenne funzione in 
| fingrazionienta! dela picè, dopo la quale. 
i j fece di nuovo ritorito a Vissindone ifove-n: 
Toltiezzo — Iscrizione del Comune ai | quel dopopranzo' ‘compl ‘l'esame di 'dotttima-| 


e le altre..funzioni vespertine. con uf “i 
scorso andiogo.alla feta, che solo da Sia 
Écc. si poteva seritire, niagnifità discorso.e 


pet vastità di dottrina, profbindtià di argo”. 


menti, zelo, carilà e ‘cuore indescrivibiti, 

‘ La'sera:si chiuse-la festa con una splen- 
dida iliuminazione a palloncini ed ACcEnSi)» 
ne di bengala. 

Luiz alle: (ore 6. ant, l'Arcivescovo, 
serapre instancabile, si trovava. già a Vii- 
.inorba, 

.Là. pure un numero. ‘grandissimo di fe- 
deli, schbene fossé un'ora incormbda quella, 
si trpvava: all'ingresso. del. paese ad atten- 
derlé! 

In quella Chiesa Sua Fec, celebrò la 
5, Messa e durante la quale distribui ja S. 
Comunione a oltre ‘300 fedeli. Quindi per 
l'esame, «dij.dottrina; andò al cimitero, e poi 
lasciando ina grata memoria di sè fra quei. 
buoni popolani-passò a Biessano, dove pie 
ud 
popolo festante lo accolse, . 

- Da Blessano. parti a tnezzogiorno, dopo 
uno splendide discorso d'occasione, lascian- 
do ivi pure grande desiderio di. presto, 
riavero, 

Alte due pom, chivise la & Visita: Pasto- 
rale in Vissandone tolla Benedizione coi 
Venerabile, e nel discorso di chiusa non 
ehbe che parole di lode per il Rev. sig. par- 
sco, pef i Sacerdoti ‘delta pafrocchia & 
per tutto ii popolo. 

Non posso far a meno.di dire che Ì ‘halo 
tini di tutti e tre i paesi della Parrocchia. 
all'esame di dottrina mostrarono di essere 
istruiti, cn soddisfazione è degl ‘insegnan- 
ti e di Sua Eccellenza. 

Dopo fa funzione. di, chiusa quando Sua 
Ecc. stava per montare qietla sun automa» 
bile .e far- ritorno -a Udine, tutto il popolo 
lo circandò.mai permettendogli la partenza, 

E la mia pena non vale a trascrivere te, 
scene ‘di sentimenti paterni e figliali. ché 
si svofsero in quei momenti, 

Sua Ecc. coi suoi molteplici discorsi pie 
ni di zelo, di carità e di fede; avea diettri» 
zato quet buon popolo che con dispiacere 
vedea ‘partire così presto i Padre ed il Pa- 
Store... — 

Si può ben dire che. ti) Vescovo i in mezzo 
al popolo fa scendere sovra essi una scin-. 
illa divina. dz: . 


cmitoni 
E' tratia moribanda dalle equa 
{24}, — Ieri verso nezzogiorno la Pant: | 
bina Londero Domenica di Giuseppe 
anni uno abitante nella frazione di Pe noi n 


eludendo la vigilanza dei genitori s'è dl 
lontanata di poco da casa ed ha trovato la 





Sisata, in Enemonzo, ignoti mediante sca 
inta all'altezza di cinque metri di una fine- 


a 


plicato meio da seni una st ” : Lao di di Dalla, ih 
ina TIERRA tr ca Miicafiotar mia mancano sr Srotericefizie ita cp 1 





ur LA 


i ° ENmionze 
SIR ‘pilesn 61 “Semipani)a di. i 


Di legato Michieli' È ora un fatto-com 
piuito. Motiva. ff 16 Genniaid 184 {1 Ri CD, 
Antonio Michieli il quale: Tegàva tutta: la 
sua sostanza alla Chiesa: di S. Nicolò. «di 
‘Malaso :ton testamento’ fn ‘data 22 loglio | 
1816 in cdsa canonica di S) Martin di Ter: 
29%n Friuli. Per una diecina di anni tenne. 
l’arfiministrazione il. suo esseutore testa 
tientario il quale passò. questa alia fabbri- 


ivova «chiesa, Riedificata la: ‘nuova: chiesa 
le finanze non permettevano di condutre 

a termine. subito anche i lavori del campa» 
nile. 

La chiesa rimase vedova per alcan temi- 
-po'‘fino è ehe sel giugno scorso in tina pulis 
blica. asta ‘reéstò deliberatario il sigitor Pi- 
votti di Freisis il quale. ha: già terminato 
il lavoro. * 


Li Ampreasiariente attività: dai ladri 
Cingus farti. : 
(29). — La decarsa notte a ora impre. 





stra aperta, penetravano nella casa del sio, 
Bearzi: Alessandro e, discesi nella cucina 
n pianterreno, vi rubavano dall'attigua cane 
tinetta del formaggio, pane, "uova e vino 
per un complessivo importo di.L. 12,60. 


Forse l'obbiettivo dei Jadri sarebbe stato” 


«quello «li penetrare nell'ufficio postale e te- 
legrafico esistente nella medesima casa. 

Compiute le loro gesta apersero la porta 
della cuchha per la quale iscirono al lar- 
g0, lasciandola aperta. 

— Nella stessa notte forzando fa parta: 
del ‘negozio di questa cooperativa succur- 
sale vi s'introdussero rubando vari generi 
di cibarie e bibite notichè un coltello ed 
uha' busta in pelle, per un importo com- 
plessivo di L. o.fo. Per introdursi nel n& 
gozio avevano incominciato a praticare uti 
foro nel muro dalla parte esterna, ma ab 
baneomarono il lavoro forse per non richia- 
mare l'attenzine “dei victmanti, Si ritiene, 
abbiano scavalcato il muro di cinta del fab- 
bricato sia pet l'entrata che per l'uscita, 
non essendovi indizi per ritenere diversa- 
mente, 

— Pure nella notte medesima in questo 
‘abitato, sempre ignoti, entravano da ina | 
finestra nell'officina dei fabbro-ferraio Mo- 
via Giovanni rubando da. wn armadio aperto 
del burro è formaggio del valore di L. 7 
ci uno scalpello ‘in ferro per l'importo di 
L. 7.50, Uscirono da altra finestra, quasi 
aperte, guadagnando la. campagna. 

— Si:è pure appreso che anche mella ; 
1 Chiesa di Fresis - Enemonzo4i soliti igrioti, | 
in epoca imprecisata scassinarono due cas- 
‘sette della slemasine, ma che il bottino fa di 
pochi centesimi, Nessuna rottura né sforza- 


I tura alla porta d'entrata; perciò si.ha ra- 


si gione di credere sia stata aperta con chia- 
Ì ve falsa.. 
i — Anche in giorne imprecisato in loca- 


‘morte in tina pozzanghera viciha ave l'ac-'} lità Sopra Filnigna, in quel di Socchieve, 


qua aveva la profondità di circa 30 centi- 
metri. 


dopo ancor viva dall'acqua da una donna : 
del vicinato, ma è spirata appena. traspore | 


ftata in casa, 
Tricesimo. —_ , Regolani. guardie campea- | 


. La.imorto del sig. Antonia. Palese 


avvenuta stamane a Morteghano ha su-, 
scitato qui unanime. 
Anionio Palese, padre ‘dell’attuale Prosin- | 
daco cav. Giuseppe era un lavoratore assi- 
duo, un ottimo padre db famiglia ed è ri- 


cordato da tutti con simpatia, 
Alla famiglia le più vive’ condoglianze 
Ceui gi unisce la Redazione), 


Furti. 
I soliti ignoti hanno rubato l'altra sera . 
in danno di Isidoro Toffana oste di Piove- 


sa e dell'operaio Deatto Emilia vestiti ed 


attrezzi di lavoro per il danno, complessivo 
di una cinquantina di Hire, . 


SOCCHIRTA 
Ladri sacrileghi - 


(26). — Girano da queste pasti i soliti. 
malviventi perquisitori di Chiese; 1 quali 
dopo aver vistatà la Chiesa di Colza. Maiaso 


e lasciati segni del loro passaggio anche a’ 


Mediis scassinando la cassetta di S, Anto- 
‘nio, presso Ja Chiesa, e visitando la « Mai 
ne riel Vergon», la notte scorsa tentarono 
31 colpo, netla.. L'hiesa, parrocchiale di Ca-, 


stola. 
. Lontana com'è questa Chiesa dall'abitato + 


i malandrini poterono lavorare 4 lors hel- 


Vagio. 


. {Con leva dj.ferra e con pietre) storzan- | 


“do da porta Naterale, entrarono in Chiesa 


ma capito che il bottino satebbe stato ma- 


gro: tentarono di aprire anche la massic- , 
“cin porta della sacristia, a invano; Fosso 
questa. volta fu troppo duro, e dovettero 


accontentarsi dei pochi centesimi chie poté . 
vano essere nelle due cassette delle elemo- 
sine; che essi asportarono ed abbandona- * 


sono poi in un campo lontano dopo averle 


rabbiosamente scassinate e peste. 
DI maggior danno fu quello delle serra» ‘ 


ture -sforzate. 

Auguri alia benemerita di poter presto 
afferrae quisti bravi e grossi passerot©i di 
passaggio, 

IL TTI'C_.SSSEI LE ALLEA 

La Latterio trovano nelMegazia TRE: 


‘ MONTI al Bonte Poseolle, Udine - tutto. 
quanto lera occerre a prozzi canvenlen: ; 


tisi. 


rimpianto. Il signor 


alla cAva del tufo per l'érigenda torre co- 


| munale di Eenemonzo, nano ignota; 
La povera bimba è stata tratta subito. 1 - $0A550, apriva. un CASSONE in cui gli operai 


ripongono i propri attrezzi; portando via 


due picconi del valore di L. 3, in danno di 


; Fabris Gio. Batta e compagni minatori. 
| Uno di questi pisconi dicesi abbia servito 


va scassimare la porta laterale della Chiesa 


«di Costola. - Socchieve, ove recentemente i 


ladri penettavano per CONsumare NT furto: 


: saerilego. 
. Per ora basta, ma la compagnia delin- 


BUIA 
Per la soltennità di $. Luigi -è per la parco 


Domtenica p. vi. nella. Chiesa ‘di 5, Ste- 
‘ fato si farà l'annwale festà di-S, Luigi 
' Gonzaga, Ecco il programma della: festa: 

Mattino ore 6: Messa con comunione 
! della gioventù durante ‘la quale îa: brava 
‘ schola cantorumy; ‘sotto la direzione. dei 
; maestro G. Casasola, eseguirà mottetti del 
«- Tomadim. 

Ore 8: La banda cittadina cattolica farà 
| na: passeggiata per le pricipali vie del pae- 
se per festeggiare. l'anniversario di. sua 
fondazione, 

. Ora è,30: Messa. solenne con panegirico 
‘ del Santo, Vetra eseguita musica” del Sin 
‘ gerberger e del Rota con accompagnamet- 
to d'orchestra. . 

Ore 3: Vespri solenni con musica det 
Tornadini e del Candotti; Poi processione 
con Santo accompagnata dalla banda sud- 
‘ detta, Dopo la processione ai ‘canterà il 
, Tedenm ‘di ringraziamento per la conclu- 
sione della pace, - 

Alta sera seguirà un grandioso concerto 
nei ‘quale si svolgerantio | seguenti ‘nu 
meri: 

1, — Convegiio — Marcia G. Soncino. 

2, — Festosa — Sinfonia — F. Cirenei, 
‘3 — I Purltani— Pot-Ponrri — V. Bellini 
i 4. — Primavera Fiorita — lFantasia — 
V. Bellavitis, 

* «, — Gran Marcia nell'’Opeta «Vedova 
Allegras — F. Lehar. 
6. — Marcia Militare — R. Astolese, 


5, BANTBLA. 
Scuola «i Disegna 


I Col 4 novembre p, v. sono aperte Îe 
iserizioni alla Scuola di disegno di questo 
Comune e col 5 comincieranno le lezioni 
regolari. 

Condizioni d'accettazione sono l'aver 
compiuti i Ie anni d'età «il corso clemen- 
tare d'istruzione inferiore. 


| 
| quente é anitora in. giro per altri fasti. 
1 


I 





‘ceria, la: Guale nel 1870 fece riedificare la | 
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IVI DAL Bi inc 1 n 


% Condorzia” & Polen 5 #' 


“Teri db! Juogo l'annitaciata, ae della 
DO «Consorziale dei ‘Pojana. E-. 
rano presenti tutti i soci membri, è cio. 


i signori: cav.: pWÉf, “dott, Doinénico Kubini - 


| Presidente, — ci Deputzti de Brandis coi 


gi Brusini, 
ente, 

€ Prestiti per sollecitare la concessione dei 

st'ora sono giunte a-buon'puata, 

la predetta Cassa Depositi tendente a seni 


in parola, mediante elelega da farsi dai 
Comuni interessati alla Presidenza del Con- 
sorzio, ia quale presé d'urgenza :le teces- 
sarie disposizioni perchè i Comuni interes. 
sati avessero .a protiunciarsi in argomento, 

La Deputazione ‘approvando: d'operato 
della Presidenza, la ringrazia gér la sol 
lecittdine dimostrata, -. 

Venne disposto per il saldo ' dei favori 
dell'edificio di presa all'appaltatore - Do- 
menico Ceconi, e it saldo delle rifpettive 


ingegnere civ. Granzotto ed’ Ernesto de 
Paciani. ‘ 


Nussi il servizio di riscossione e tesoreria. 
per il decennio 1913-1927, alle stesse cone 
dizioni di tutti gii aîtri Enti contponenti il 
consorzio ssattoriale, 

E per ultimo, senza prendere concrete 
decistoni, si comincià a trattare del metodo 


della esecuzione dell’opera. 
Ta Deum 


e — —_—_——_ —_—— 


Basilica per iniziativa del Capitolo ‘venne 
| cantato il «Te Deum» iti ringraziamento 


| del fine-della guerra fra PItalia. e la Tue- | 


«chia e della pace conclusa, * 

.. Molte persbite assistettero alla funzione ’ 

{ene sarebbero state .di più se fosse stato . 
dato l'avviso qualche giorno prima e ma- 
ari con un pubblico mamfesto, 


Gomitato cattolico Civ'dalaso 


= Verso te ore 16,30 di ieri nella sua 
sede presso il Gabinetto di studio e lettera- 
tura S. Paolino, 31 riunî l'assemblea gene- 
i. rale del Comitato Cattolico Cividalese,. In 
prima seduta per il concorso di un bel nu- 
mero di soci, verme approvato ii corto I9IL * 


che si chiuse gon un piccolò fondo di cas- 


, 51, Venne poi deciso di aderire al Congres- 
i so cattolico di Udine indetto pel. 1 3-14 na- 
vembre p. v. 
° Vennero ventilate parecchie proposte «a 
trattarsi e nei riguardi elettorali e per Tn 
rliffustone del giornale Corriere del [rfuhi. 
j Dopo aver trattati vari afgometiti d'indo- 
pie interna ed educativa, T'adunanza venne 
dal Presidente sciolta. 


Oraterio Festivo 


Nel Teatrino del Ricreatorio oratorio fe- 
stivo ieri sera alle ore 20 ebbero Muogo 
dellé rappresentazioni ‘cinematografiche 
splendidamente riunite. Molte, persone ng- 
sistettero al trattenimento. Quanto prima 
nel medesimo Teatrino sarà data una com- 
meria recitata dai giovanotti del Ricreato- 
rio, 


SAMMAN DENOHIA 


La festa di S. Giorgio. 
Ta Deum par la. DACB, 


(ar). — Stamane ticorrendo ia festa ' 
di S. Giorgio o del Cimitero la popolaziane 


- tutta si è recata. processionalmetite al -cam- 
j posento ove il cappellano militare don Za- 
| netti celebrò la Santa Messa, Al Vangelo 

accennò brevemente alla guerra ricordando 
| ‘ad onore il generale Caneva che seppe è 

volle risparmiare tanto” sangue &. tante la» 
crime, 

Dopo la S, Messa furono cantate le e ese- 
quie per i defunti. ricordando i friulani e 
specialmente î quattro. soldati del Comune 
«di -Pozzunio, 

Processionalmente il popolo si recò po-. 
scia Alla figliale ove fu cantato solenne- 
mente il «Te Deum» per la pace. 


POLMUZZO. 
Furti ascrileghi, 


(28). — Teri mattina # nonzoto di Caz- 
zaso ebbe ia sgradita sorpresa di trovate ' 
fa porta della chiesa stessa scassinata da 
ignoti ladri, che nella notte penetrarono : 
nel sacro luogo, asportando tutti i denari 
esistenti nelle casselle, un centinalo di 
lire circa. 

Probabilmente gli stessi ladri 
stessa tentarono di scassinare la potta del- 
ia chiesta di Fusea senza però tiuscirvi. 

Riuscirono però a penetrare nella casa ‘ 
di certo. Valle Gregorio di Fusea dove fe‘ 
cero bottino di diverse perze di formag- 
gio e di carne suina, 

Tuiti questi furti vinnero denunciati al- 
la locale stazione dei RR. Carabinieri che 
subito si mise ìn moto per rintracciarne gli 
AULNFI, 

- Verso mezzogiorno di seri furono visti ' 
due individui în attitudine sospetta in un 
: besihetto sopra Casanova. Avvertti i ca» 
rabinieri periuetrarono ie iocalità adiacenti 
per diverse ore senza trovare gli individui 
sospetti che si erede siano i ladri, 


cav, dott. Enrico, co. Cario Catselli,. Miani: 
geo. ‘Antonio ‘è Perusini car, ‘dott, Co. 
‘stantio, assistiti da laegretariò cav. Lui: 

. Approvabosi ii Verbale della: seduta. pre: 
il. Presidente..:comuritca, le “varie. 
pratiche esperite presso: ta Cassà Depositi 
dei mutui domaridati; pratiche che a que. : 

‘“Iudi viene. comunicata una proposte: ERRE 


plificare l'operazione .d'incasso dei prestiti | 


specifiche di competenze professionali agli. 


Deliberò di affidare ‘alta. Ditta: Vuga ©. 


da adottarsi a suo ‘tempo per procedere | 


(28), — Téri serva verso le ore 16 nella : 


nelia notte ‘ 


. mi 
bi n n : 
ue Lal 2 
LOLE ' Fn ti cri 


“ MOGTO voinseE” 
DT Un ‘fiore ri cisà 
RI sas dopo lunghe sofferenze. der mia 


E ut 


Pala 


Îatesa che. ‘non perdona -il dicinttenne’ Ma- | 
rio Fabris figlio del benemerito-massire o 


monile di qui, sig Giovittini. Fabris, - 
Eta un. angitto ti bontà, n ‘modello «ai 
giovane in casa e fuori. Lascia: Jago è sim 


i tuttocil paese, chello amava tauto, e ne ap- 
Li prezzava fa vinti” «di cui andava adorno. [. 
‘povero Mario. 


Uegi sepulronto “i Imierali, “golénnî per 
popolo e “specialmente: dell’in- B 
torà scoluresca. accompagnata dai Flspettivi 


cincor st «li 


magsrri, Atto doveroso di solidarietà col 


tira, dona 

i Possa questa dimostrazione d affetto Je- 
nire l'immenso cordaglie «dei genitori Iacri- 
manti sulla tomba del loro Murio, del fio- 
re renzo Lu 
“ol GODROIPÒ, > i n 

Plotose. suliidio 
| 


Stamane, verso le 6,-una. triste dolo- 
tosa motizia, propagatasi sapidamente ca- 
me ti baleno, iinpressionà | fortemente tutta 

! la cittadinanza codrorpesa. - 
! La buona e-caritatevole signora: Rosa Ci 
* sotti ‘vedi. Paschera, d'anni 63, durante la 
fibtte, si era tolta la vita, gettandosi nella 
roggia che scorre: presso casa sua. 
I! cadevere,.tfasportato dalia corrente 
venne trovato, poco più di un chilometro 
| fuori del paese, dai signoti: Antonia To 
| 50, Mariano Perzé, Serravalle Remigio C- 
I Scodellaro . Augusto, 
| Si recarono prontamente sii piosto . Al 


on 


i medico dott. Bertuzzi ed i RR. CE per le } 


| constatazioni di legge, 

j, Da causa sembra attribuirsi alla malfer: 
i ina salute ed a dispisceri complessi. 

I . Condaglinze vivissime al figlio Giacomo, 

| che in meno ‘di un anno rimase’ fataltnente 
, orbato dei diletti amatissimi genitori. 

I 


FILLANOTA DI S, DANIBLE 
Campana rotta 


{29}. — ‘Intendiamoci, mica in affari 
polititi o peggio: proprio della cumpana 
del campanile; anzi.si tratta della Maran- 
: gona del nostro campanile, . 

Era festa solenne: si doveva Scanmpanan 
te: e scampanando 2a più grande si è aper 
zata longitudinelmente. - 

Alcuni dicono che sl è spezzata sonaa- 


cera Tlimpianto vèn solo’ tra ivsugi, ma in B 


collera colpito così amaramente dalla sven- B 





do; altri, credendo scusare tutto, dicono i 


‘ che si è spezzata alla fine del'suonare; noi 
propendiamo per la prima ipotesi: HM fatto 
è che i buoni popolani ne provano dispia- 


‘cere; buon segno quasto perchè d'accordo | 


ne facciano una muova e' più betta é più 
grande... sempre intonata colle altre, 

:. Eh! se manca l'intonazione, che fare 
'.di campane, di campanili e di chiese! 


DA'FISANA È 
| ; Gravisalme. ustioni 
i (20) - All'ospedale «Regina Marghe 
‘ rita» fu. ricoverato il bambino Carlo. Fi- 
i centini, di Latisanotta, perchè cadetalo sui 


; fuoco aveva: riportato delle gravi nstiozi 
“am diverse parti del corpo, - È 

‘ DASTIONS DI RTRADA 

La concessione di un mutuo 

-#. ‘*por-edifici acglast ci - 

° (26). — La Cassa Depositi è Prestiti 
di Torino è' stata — con recente decreto 
2-— atltorizzata a concedere un mutuo ‘dl 


È L, 84,500, al nostro. Comune per la ‘ss 


- Struzione di un edificio scolastico, 
si |  TARCINTO). 


‘ Ablgo ato” 


{26}, — La decorsa notte ignoti audaci 
malandrini strati nella stalla di Anto 
nio Delfino di Colleramiz vi rubardno urna 
armernta del valore di 450 lire, 


'Bieleletta che’ sa ne: va 


Nei pomeriggio di ierî, dall' atrio. della 
abitazione del signor Giacomo Bertolissi 
veniva involata una bicicletta, momenta- 
neamente lasciata incustodità. 


DIGNANO 
Par la scuola 


gliò lle ore 9 ant. di questo giorno di- 
scute l'oggetto dell'ordiné del giorno: As- 
sunzione Mutuo di L. t5.060 pel l'edificio 
i i acolastico di' Vidulis — leggo con piacere 
'sal numero di oggi stesso del Corriere, 
‘che ii Consiglio Scolastico Provinciale nel- 
l'ultima seduta ha fissato la ‘graduatoria 
dei mutui di favore per edifici scolastici, 
e che fra i comuni beneficati c'è anche 
mutuo di L, 14.060 assegnato n° Dignano 
, per Vidulia, 


inaugurazione luce elettrica’ 


Questa sera a. Vidulis si ebbe l'inaugu- 
‘ razione della luce elettrica, Quanto prima 
satà per tutto il comune, 


Ss. MARTINO AL PAgI,, =. 
Cada dal fie"tla 


La signorina Gattolini Margherita, re- 
camosi sul fienile di casa per dar da man- 
giare ad una famiglia di gattini, metteva 
un piede in fallo e precipitava a terra ri- 
| portando varie contusioni e ferile in più 

arti. 

i Yenne soccorsa € curata dai famigliari 
e dal medico locale, che pronosticò na 
guarigione non malto vicina, 


I 
| 
| 
| 
, 


dr: 


(37), — Mentre il nostro patrin consi= - 






. I n 
tu LE SET Ri 


A odi 
DI 





"i 


(38) sn È dici anni uo Ùi vee, 
gnis (ieri ‘atcadde:.ufia grate; disgrazie. 
Ra ragazzini di nove. Ehi Viiginia. | 


arzona” “di Pietro: detto: Qiiel, era: tà. 


ce hertari 


pré.uria pergola a Taccogliete sa; 

sa come, sdricciotà: dafla scala” È cadde. 
I'altegzi di -«difca ‘actte” ‘imeari,. 
Accolta dai Litigliari in uno stato ‘pie 
0, si maridà siibito pel medito dott. Cee 
etti di Tolmezzo, il quale accòrae subito 
re inditriscontraridogli gravi lesioni e- 
‘oe, i: adubitando- per..ie ammaccabire 
e il corpo” ‘detta fancivillettà presenta, .l 
alche pericolosa commozione, interna, Bi 
eTvÒ la ‘prognosi... 


 MORETIÒ DI TOMBA 
tate epilogo dinha daduta. dapiololeti 


(291. La notte passata cessava di. vi- 
re fra indisibità. splferenze, il giovanotto 


si DI Ì 


ntenné Angelo Dotto, In" Begtta: nifertte 


sortate ‘cartendò ‘da  hicicletta;-formettica - 
ssgta. mentre tiformava in passe dalla 
cina frazione di Site, riduce ctatla se 
Fa 
. i i ;POVO (ATTO, a 
i :per: scola sd 'afegare:: È a 


Oni endilare. ‘ambalkate! ‘sbato dopo 
:220dì valendo: ‘quadare. il. Torre, in car- 
Ha c0n sopravi anche una: ‘bambina «di - 
dici ‘Anti; corse prive perléolo di Alne» 
rt lui. e ta bambina: “ 
La cortente:chè in. quel: passo” é alauiiito 
petuosa, if questi. giorni di: pioggia, gli 
volse. il'osvallo e fa garretta, traspor-. 
adoli lontano. : Vedo a 
UU cavallo’ affogb, ‘Y'ufimo” da bambina 
salvarono. per: miracolo: dopo. 1 non: pochi 
Cantrabbanso, 


mm (Ado). «i. Teri topo mezzodi i 
aréaziallo dei. ER. Carabinieri. di Faedis 
mor Valentino Magri sequestrave nella 
rina frazione di Salt ad un costrabban- 
re di Ziracco Una carica di zo chilo 
ammi di tabacéo di raso € da fumo di. 
ra provénienza. 

H contrabbandiere è Leonardo Sicura. 


BE 


e . © PALMANOVA t. 
Te deum. "o. 
(28), — leri nel nostro Duomo dopo ta 


ssa grande, fu cantato un ele Deum» 
ringrAziamento per la pace conclusa. 
Vi assisteva una folla enorme di popolò, 
Questa mattina t0n concorso .di - 
pozianti e privati si è svolta l'asta dei 
valli riformati del 12.0 reggimento. Ca- 
leggeri di Saluzzo, | © 
COMEGLIANS © 
Furto aecrliego - 
faz). — La scorsa notte i soliti igrioti 
rettati nella Chiesa di Tualis forzarono 
e cassette delle lelemosine rubando: cir- 
sessanta lite. che contenevano. . RE 
popolazione è tristetménte impressio»: 
, amiche per ia notizia di continui furti 
vennero: perpetrati in paesi vicini. © 


FARDIA. 
‘Dlsgrazia;: 


i 39) - — Ti settantenne Faiudeitti Gio-. 
noi mentre stava lavorarulo in stalla, es- 

mosi. avvicinato troppo ad un'armenta, 
siva con una cornate iei'to. alla faccia. 

raato d'urgenza il medico locafe, ordi»: 
il suo trasporto al vostro’ ospitale. 


n TEOR. —. 

Littoria Sussidiata 
ln questi giorni il Ministero di Agricol- 
ra Industria e ‘Commercio accordava R 
ssta Latteria un sussidio di L. 200; è 
+ it seguito ad istanza avanzata dalla 
esidenza della medesima. 
Or sono due anni le veniva. accordato 
ro ed eguale sussidio, . 
Ciò prova L'intaressamento: della Presi. 
nza per questa istituzione ‘che tanto bene 
reca al paese, 
Abbianò questi aiuti gecuniari” a sprona» 
questi bravi agricoltori a migliorare ii 
‘0 bestiame da latte, ad aumentarlo nei 
niti.del possibile, e a renderli. sempre 
1 affezionati alla toro Latteria. ©; - 


Mereitellate: da una eulomebite alc 


Un.gievanotto ferito . 
TORINO, 20, sera. 


I giornali banno da Bielta che la soersa” 
ite verso le due proveniente da Vercelli 
Ssava,tper. Renna una automobile sulla 
lle erano sette od pito persone, 





Attraversando la: piazza Comunale una {. 


‘esse esplose quattro; colpi di rivoltella 
cli un gruppo di giovanatti,. ‘ferendone 
lo ri essi, tale Crosa, Alfonso al polso 5 si 
biro, - 

IL 'antomabile . poi si, slanciava. A corsa 
mata verse Biella, senza che | compagni 
Crosa potessero verlerne il numero, per- 

è al fanale era spento, Uno dei compagni 









ina motocicletta, Inseguì Pautomobile 
srivngendola: presso Candeto, Un altro. 
no «li rivoltella: partiva verso di Imi dal. 
utomotile ed egli desistette dall'insegui. 
nia. Detl'automaobile mon si potè avere 










35 milioni di lavori al Parto di Gesara. 
GENOVA, 30, notte. 

* Palazzo San Giorgio ebbe Inogo sta- 
ne l'asta per i grandi lavori del porto 
rPimporto di circa 35 milioni. 

Opra 17 ditte concorrenti solo 8 vennero: 
messe all'appalto. 

Alle ore 11.50 furono aperte te schede. 
ri il maggiore ribasso dei g,I0 per cento. 


laria dei lavori. 


Crosg, certo (Gtido Gallina montato su- 


sn i dell torna 








VITI 


LN 


“n Giuppone “velati 


CHF LULA t) ? eneonte CDA oblesionaiio, “dopo. : saver” > parleità PE 
. ‘.lurigo; ini’ fria' Ibitera;: dei. ‘progressi nberaa:: 

"ga, si i rovava nella” ‘casa id ili, ino. Vigliosi ché il Cribtianesizio. farogui giorito 
‘nel. Giappone; non teme” di fare questa af 


dei pubblicani,; cioé esattori di; tasse, ‘molto 
T.bdiati fé disprezzati: perche: angatiavano Hus Terme ione SEre Breve: hitto # Giappone; 


‘popolo, e-calcolati come i. più: grandi peo: £4 
catorì, Certo Giaifo,; «he èra principé: “della. > rifatti, non è molto, il deputato: 6. ra: 
SINagoga, Una: specie. di indaco; quindi "08," in. pieni Cariera, diceva: ET 
“uin'-gezzo ‘grosso del farisei, ‘entrava nella © «Li:maggior parte degli. uomini, del no-. 
casa. del pubbizcano; Come? mi. ‘Fariseo si - STO. .rigorgunentò giapponese, furolio “éde- 

ilic a se ‘la sbglia dell'abitazione | dice che.oggi il fiosiro paese abbia bisogno 


i il’un peccatore, quale: un; piibblicano, +su- i di-un iheremento economico fondato sulla | 


{bendo tale umiliazione? SÌ; 
‘|etit.10 spitige Ha. un'unica Riglia, “di: ida» | 


” giosi ai malati. Ma-dete essere chiamato 
in tempo, Quando una di famiglia ha ‘una 


passo estremo ? Farla comparire senza pre: 


ditta Medici che ‘fu dichiarata aggiudi- | 


ma è la fede i cali alla scuola dei missionari cristiani. Si 


Granelli Hi di pepe, li 
tr talea: 4 Itoet set at pietas. 


j.tento ‘negli suteri «illusi,: nei léltoti Helusi, 


o Gel salde dei ernia a i” 
VELA «Praltilie 'Cristiahes” infatti: Sr “Mai; 


‘Wifte gtiele migliaia-ii sita ghia st fate 
(Mar): mil ‘Purtroppo! Trai At di pis. dono, ROIO. 
Li cè averi colluvie di fel Ghiwà. fan i 
bo: pietà, Cosa: frelet6t:S è:séntito da.:tulti, 
è speclalmente: dii dc Joni: ‘acre d'Ante” 
vane, JI bisogrio dibuanf efddi: libri.di deva:, 


ilone; do è altreltaato- selttito: da tutti: ‘que: 


ogni ata dél. ‘giorné; verso cis 


cdi chitsa,, tuftf'-tit possono. usate in” {:013 
tenipo; in. "ogni. lttogo;: ‘per. ogni. 


“paberanza. magnifica, “con sha: praticità, 


‘ gli autori ‘ché Bbicéciatio.: sot ixLunghi; mid ‘aimprirabile;: ott Da perfetta sicurezza - Si 


‘che: non: saninie Mon dtd! ‘pito Pequis “Mbtrizione ‘ ‘ei di ‘afiimiento.. C'è. Ta dottrins: 
i sito per. questé ‘genere “' "proiduzione: isso la pratica fio ln più sapiente £ ragio: 


peri inilanrate: ciùè: if‘ proprio prodotto’ alla..-nata disposizione dhe si possa. desiderate, o È 
i capacità =. intelletitale: 2 finanziaria | Multa. manca, ai (reriderée completa Ja devo 00: 


;i del lettori: Da quichti mancanza del senso zlòne, d'un èristiano: Fistruzione; la ‘medi- 
‘della misura deriva quel generale: malcon- | 
le podsiette devote; ile toronicine e le .ino-. 


- Vérpi gino pe le "tà: ian cid; ent. Li 
“do, E#tonio; lg ‘donna; Il fanelillo: Al perito. dA di 


‘ bisofinda, 
Ogni Satira” trGva «Il suo: pascolo con lana”. 


vazione; le pie: pratiche quotidiane, Î canti, * 


‘fede, ma:Giairo che:compie un atto di fede 
‘cod ‘profonda 


sive che morire; c'è: il dovere di chiamare 
dl sacerdote, *' 


Tiitt'altrol: Certò- fa sapere al malato che 
‘erudeltà tenere ‘una persona - nell'ignoranza 


Yita?, Non è un barbarie mandare all'altro 


dolore dei’peccati, Che può fare allora i 
‘sacerdote? Accumulare ‘nel suo cuore lo 


dici. anni, &- ‘questa è morta. Egli ricorre 

a Gesì, ‘che. ‘da ‘poco: ‘è ‘conostiuio. come 
amratvrRO, è, ‘anita che-ci' tiferisce il 
Vangelo, ha tanta ‘fede di domandare la 
‘risurrezione: sé gli accosta, lo adota'e dice: 


Of ora 1a nia figlia e-mbrtà na. vieni, 
imporii la tua-mand sopra dI essa. e vivrà». 


Come sempre Gesù gi commuove alle' ma- 


inifezrazioni di ‘Fede. E, senza dir ‘altro; se- 


‘oué Il igadre:: desolato, accompagnato dai 
discepoli. ; +. 

Uni “follà sl’ Acclca: Intomo: A: Gesù: per 
la strada sin nitdzzo a quella folla e" una 
‘povtta donna. torttienfata. da Una: spaventosa 
emoraggia: la dice frà Se-stesfa: «He ar- 

riva, spricna; a toctargli’. il. fiocco di: lana 


‘rossa. in.cui termina Il. gUO ‘vestito: (allora, 
i. isavarig. questi - fiocchi) sarò’ guatita». 
E arrivò a toccarlo; Nelli ‘aue sapienza Ge- 


sù: vide tutto, e. ‘voltatosi a guardarla sit 
disssi .«Rallegrati. li: tuà fede ti ha ‘sal. 
vato»: Da: quer aromento infatti. ta. ‘donna 
fu ‘perfettamente ‘guarita, .. 


Tutanto.Gesh-artrivava alia Casa di ‘Giano : 


4g: già colà, secondo le costumanze ‘dei. fu- 
nérali di allora, c'erano’ i trombettieri € 
un.cumulo di gente che-facevano no stre» 
pito. assordante . sAndatevene .-— disse Ge 
sù a quella gente —r perchè” Ja: fariciulia 
non è morte, ma. dermità, 

Quettipi si posero a buriare Gesù, Man 
data via lo gerte il Divin. Maestro entrà 
néila camera della morta €. la prese -per 


mano, Questa risorge da morte. 


Potremmo, come in tanti altri miracoli, 


vedere sia nella guarigione dell'emortoissa, {. 


come «nella "resurrezione della fanciulla,’ 
la generosità colla quale Gesù premia. la, 


ricorfendo a Gesù. dopo 
‘morta la figlia, ci fa, pensare: ntanti e tanti, 
di poca fede che ricorrono troppo tardi 
al sacerdote: per i, loro malati, 0 quando 
sono ‘morti. 6 guado ‘300 - moribondi. Il 
sacerdote non può, come'Cesù, risuscitare 
i morti; pub, mvece ‘dare i conforti eli» 


malattia grave, dalla” quale può’ tanto: gua] 


"It demonio porta: ‘a sclisa't ‘Non. voglio | 
spaventare il malato». Ma tl ricevere i sa- 
cramenti non vuol dire mica: dover morire ! 
la: malattia è - pericolosa ; ma non è ina 
di.un fatto così grave, quale il pericolo di 
mondo la gente, 3enza ‘avvertirla che 8 all 
parazione. avanti al tribunate diî' Dio? 


‘Si chiama da, tatoné il sacerdote ‘quando 
il malato: è ui ‘agonia; non. conosce € nòil 


comprende più. nulla; «ninfa: modo più. di 


sapere. chie: cosa riceve,; ‘né di. concepire il 


sdegno di Dio per: gli assassini, per i dan- 


natori di quella povera, anima, Pensare che. 
A.Iddié. ‘loro la farà ‘pagar cata, ma molta. 


cara ‘Misurare il rimorso ‘che dovranno 
avere per tutta la vita! Lo spettro d'un loro 


card’ “dstipato all'Inferno per causa loro. fi 


rfeve tormentarti di giorno ‘e di nottel ’. 

Temete di spaventare il ‘malato? Ma se 
l’esperienza dimostra ‘tomie gh infermi, de« 
po: Ticeviiti tsacrarizenti, sono più tranquilli, 


e sereni ‘nello spirito, e talora migliorana 
nel corpo... 


Una. recante itichiesta negli ospedali «ti |. 
New Yotk:tri. quei medici € professori lo.|. 


ipa O. 


Inoltre l'Estrema Unzione tatota da la 


‘T grazin ‘di .giarite, Anche per questo fresi 


ha. istitttito quel sacramento, Ma se viene 
amministrata iroppo tardi, quando il. ma- 
lato non può avere disposizioni per riee- 
verla, non può produrre quegli affetti che 
tante volte noi sacerdoti vediamo: - 

Non crediate adunique a qualche: medico: 


arrabiato nemico di Cristo. che. le potesse par 
Tanyl” vi. contralto, i . . 


MPI . . “1 


It scs Aaaziario. 
dr Carpiano Encaisia 
VIENNA, 30. 


Si apprende: che la cancelleria. centrale 
del Corieresso sta terminando il bilancio fi- 
nale del Congresso Eucaristico. Si parla di 
un civanzà di ‘circa 300,000. corone. 

Come già noto, secondo lu intenzioni del 
Cardinale Dir Nagl, i! civanzo dovrà: ser- 
vire ner la costruzione di una chiesa spe- 
cinimente dedicata. al Sg, Sacramento, dua- 
le perenne ricordo ‘della matnrifestazione so- 
lenne dello scorso settembre. 

La verande relazione. afficiale del Con- 








gresso sarà pubblicata col neincipio del ve-. 


niente anno. 

e -_ __ = = int 
Le Lattaria trovano nal Negozio TRE: 

MONTI al Panto Pescolla, Udina - tutto 

quante lore sogarre a arazzi conveniati- 

tisb'ml, 


J 











imutug fiducia, Ciò'nòn potrà essere se non’ 
il frutto: d'una educazione-morale ‘e religio. 
39. fondata sul cristianesimo ‘ Ci yccotrono 


caratteri: cristiani, ‘plasmati mediante iti i: 


‘educazione: cristangs. 

Ecco un'altra lezibne ‘data ni ‘miserabili 
settari, ai bugiardi: serittorelli mociabiati. di 
tutto il mondo, di 


a itibolla ; PT asteuto n 


Da Ravenna; Rd scrivono . ‘all'Acantti, 


speialigta: 


. Il giorno.2 u..s. la. moglie del: briadolziifa. 
ravegnang Luigi De Lorenzi bhe ‘un:figlio 


fa cui nascita il padte si" affrettò. a ‘denan» 
ciare : ‘allufficio amagrafe ill; 


= Che nome. ‘desiderate imporre» DI vo. 
‘atto neondlo? (00 si... BE 


* — Ribelle. 8: 
.— Ribellet... ma questo. è ir norme scon- 
veniente Li 


A De: Lotenzi — _- romagnolo tradiziona- : 


lista ecnostro simpatizzante — ‘non 


‘a garbo l'ortodosso pudore;.. filologico def: 


dd'anagrafe repabblicana.:.-- 


‘—-Beonveniente 6 ho, ir eburdili. è mio, T.bro: valé, è buono, è. quello. che vuote. la 


ed io gii metto-il notne che nt piret... 


— Ma, caro amico,qui* c'è un elenco di. 


nomi capprovatis e Ribelle non c\ figura! 
‘ — Ilò non so nulla dei vostro aletico: 
E' stato pur messo nome «Aiti Tara» ‘alla 
figlia di un'tnazionalista. Ed io 0 «Ribelle» 
o nientel 

Per farla corta, l'ufficio: non. vuoi 8a 
perne. del nose, il bracciante insiste, schian 


L'ufficio denunzia al pretore la. mavcata 
denrizia. I] pretore effettua un sopraluogo. 


nunzia: è colpa dell'ufficio: egli ‘ha- fatto 


Il suo dovere di cittadino 


a Ribelle —- frattanto — è fuori di ruolo, 
e'per la.legge non esiste, |» 


E i padre corre pericolo di andare E 
meditare un altro nome... 


dn galera. 


ratti eemEmte NI 
ria ic sie ETA. 





Cronaca erttadina ! 





dl solenne “Tp Deum... pi 
in: dest] 


‘ Boinenica mattina in Duomo, pet inizia- 
tiva di S. Ecce. Mons. Arcivescovo fu can- 
‘tato un solerme eTe lìcum » di ringrazia. 
mento per. la padé conelusa.|. 


ri pre. 


ei: 


li vastissimo tempio era gremito cdi ‘po. 


polo, Nel coro avevano preso.pasto le mito- 


rità e th invitati, Si motavano, di cav; Ni- | 


«olotti ragp. del Prefetto, il generate Chi 
netto, conlandante il presidio, il comm. Pe- 
cile, sindaco, il sen, co. A. Di Prampero; 
sl .eomm. avv, Renier pres. del. Cons. Prov: 
ti rage, colon. Tanigio, nimtante-di 
Maggiore, il Pres del Fribunale cav. Sil 


vagni, il colonnello cav. Trainello, il. colon» 
neo Vercellana, i cap. dei carabinieri. cav. 1 
Appellius, .il tenente col. degli. Alpinî cav, |. 


Rivieri, il'cav. Rossi. per l'Inti di Finanza;. 


ua . rappresentanza del Circolo A. Conti. 


moltissimi signori è signore... 
Ufficiù Mons, Arcivescovo assistito: dal 


Capitolo, dai Parroci urbani e dal Profes- | 


sori e Chierici del Seminario, .. 
“La Solenné funzione durò una ventina di 
primati, I 


* Giunta Municipale 

> (Seduta del 30 Ottobre 1912). 
‘Por Pampliamento del Cin, Hon, 
Visto” che nel'Cimitero urbano di 5. Vi- 


tò rioni si ‘hanno più disponibili ‘che pochis- | | 


-Silhe aree riservate, ha deBberato di inte- 


ressare it Sindaco a fare pratiche presso i |. 


‘ proprietari finitimi per “acquistare terreni 
‘ad ampliamento del cimitero stesso, 
Forno muulelpalo. 

Tia preso. in esame la speciale ©. regola- 
monto perda costituzione det” forno: Muni 
cipalé m. azienda speciale. a ternnni della 
legge Sulla municipalizzazione dei pubblici 
srvizio : . 

‘ Renole rurali: 


Ha approvata Vordinamento delle scuo. 
le rurali ed il prospetto della. distribuzione 
del personale insegnante per l'anno. t912- 
1913 secondo la proposte dell'on. Direzione 
Generale dele scuole. c. 


C'alottefcità per fertilizzare. iù terroso! 


RIETMS, 25, Sera. 

IU Kongresso internasonale di Elettro- 
coltura ‘È stato inaugutatà nel palazzo di 
città con Fintervento di molte notabilità 
fra le quali i mimatri di apricoltara del 
Belgio, dell'Austgia-Ungheria, del Messico 
e varti delegati di altri soverni, 

Gli oratori hanno ness in rilievo i van- 
raggi che l'agricoltura puo avere dalla np- 
plicazione della elettricità per fertilizzare 
il teereno e favorire lo +viluppo delle pian 
Le, Sono strig nominate commissioni per 
studiare le varie questioni a attordine cel 
giorno, 
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| * specià' mei cnmpiatoti Must e delusi, La 
I. conclusione è unica ed.. 


‘eloqueiità.: 
— TDienari Iattati: via. 


“quante volte non :lo: abbiamo” sasitito, e . 


forse, non lo; ‘abilamo dettò: questo Stutile * 
rimpianto? .. È 
AGuardato da questo. aspetto =— e -Vedeto 
che & il più, tangibilepur essendo ii più, 
aieuro — il nuove tibro- di pietà el nostro 


sacerdote condioccsana A ugela. Gattesco di. 
Verinosie  « PRATICHE: CRISTIANE s° 


‘sfugge, prima-anceora d'essere inricommie- 


cio — ed.è qui tuttà fa forza del mio. argo- “ 


vene, speciali e patticolari, i: -vesperi, titto, 
“La cernità poi. delle pregliiere; dei canti go-' 
polari; dei. versi, è fatta con'criteri! affai 
lo nuovi e mirabili; tutto è stato cotto dal- 


PAritore nell’inmenso giardino fiorito ‘dei... 
‘santi, del padri di spirito, dei poeti cristia-. 


nil di modo che il lettore prega e tanta ‘e 
medita e adgra conte frasi è le parole, che -. 
già.la, Clriesa Cattolica A A registrate a ga 


elit 
“ Nota ‘anche: i MON CE de sarebbe bist 
‘#0. che tutto duatito riguatda i ‘Vesperi,. 


mento sfugge; ripeto; al triorso detla cri. ia. Compieta, €00. fu «disposto secondo” "ie 


tica; perchè, sopra cun’edizione di «diet 


mila copie, già una metà ne É ‘prenotata ed’ 
esaurita Hindi, di; fronte n: “queste: “ctfre, 
diranno o SCESE 
= Eh già! Tea: “forvunà dei bri è. come: 
quella: «degli uomini.I. ICiecal. i: 
Mica”vero,. L'unico CASO. if ‘cui la forli: 
ia ton èigffatto cietà, ma ‘vede benissimo | 
— aushe: i troppotl... domandatelo ame che: 
l'ò Brovita:— è quelli. del Hibri, sd in mo- 
dò: particofare. dei libri “di spirito. O .il li 


frase è è popolare: ma incisiva = e' ‘allora. ‘he 
copie velamo..ì anche prima’ di uscite, Uil: 
libro -son val siente, © poco, e non'è ‘quello 
che ticie; ed allora. non festa altro, “ahime!” 
che. un dolorose. ifnage di ‘lacrime. edi. 
iccusò ‘reciproche’ tra autore ed: editore, 
arcades anbp!. 

Ecco ii primo: ‘argomento del“vafore .iù-- 


tati alcuni “Bolo de signori e. se ik. va. trinseco e grande del libro del Gattesch: ‘| 


per metà vendilto, prima di venire “alla To-o 
ce. Per l'altra metà non resta che la. cet 


Î De Lorenzi risponde che la mancata deo REgzA, di pochi giorni, di Mani ai 


“ Ma beh.altri £ più. poderosi. argomenti. 


‘stanno a:provare la bontà, la squisita bon: 
“tà di questo miostale di devozione; 1 MON, 
‘a caso è sottolineati quest due” ‘ultimi ter-. 
mini* poichè-in essi .è inclusa la ragion pri- 


Stpto Pr: 








> Ragno aci ni 


miove- leggi dell' tima Bolla. Pontifigia'. 
‘€ Diviio. Affari Liù che; iper + sacerdbli- 


cad. CAneori eli chiesa, è diventata” una fe fi 


‘cessità a. col nel prossiing;; anzio néssunb. 
potrà sottratsi, sl. 

- Insomma il libro: del Galtesco è, n nio! 
‘ piairere,< -— ghe del resto. è anche quello din 


rispéttabile. numéro. di Sacegdoti « di Me. 


stovi sil: più compieto e più perfetto del. 
genere, che sia. tiscito finora; LI «dopo avédo 


Percorso cori ampia. attenzione: mi soi po 


tuto «spiegare Paltà onore ottelinto dillo 


rattere (si ore rielle | sue e tieché ‘pagine asceti Ù 














 &greglo sacerdote; d'ana splendida letterima: “0 SicUiti 


«di piena ‘approvazione di Sua Ecc. Mane.. 


Rossi, e d'una prefazione di S, Foo, Mons. 


*Paglini Vercovòo di‘Nusco, 
. ‘Una parola prichie del prezzo? 


:’Non' ne'varreSbe ja pena: tarito è aviden- ne 
‘te 1} prodigo ‘editoriale compiutà, cohi 4 Pri E 


“tiche Cristane +. 

“Ehi. ne: osservà. i caratteri, fa darte, fa 
“ lentura, È perfino, le: imaginétte. poliefome, 
‘EDO, non sa certo” capacitarsi, ‘come com. 


«prezzi così umili,e aazi st possa. avete om 


voltime così. completo e così bello. LT 


‘Sac, Angelo Gattesco - Venzoné di. Udi: 


ne, — & Pratiche Cristiane» Lire 1.26, — | 
«Rivélgere ordinazioni e Vaglia alla Libre» - 


sia Editrice. Udinese Li all'Autore, 


st acquistano nel Negozio: TREMONTI . 
rimarca al Ponte Poscolle - Udine. - 


"Cambi di Giicino 


Sg Autunno - Lal 


SERIE EI visitate 


i I 1 im fi 


“ERNESTO LIESCH 0) 

‘ successore C. e N. F.lli ANGELI 
UDINE è, sn 
- Assortinenti completi. di merce dit 0 î 
atofa È prezzi di massima CORCOITONZA, | 















maiativi ; 


4 " . tori: 


è ritorta ungheresi ; 
farrati; GHIOGHATTI: 
SECCHI, FILTRI e 


vaselinga, GoE, 400, 





Catena cai gancio 
‘di salvamente 
per bovigi © 


UDINE ” , (via, Grezzan) - UDINE; 
ù n sfapazzizo fornisci 
ogni ctenaile d'indole -* 
to0teanica ' sd miraria ‘2989 
i CATENA per BOVINI | 
‘tipo germanico; robustis- 
| nima, con o sanza pancio 
di'salvamento; STACOHI 
«EXUELSIOR» di anta» | 
mento da applicare alle. .}6 
. Posa STRIGLIE 
« REFORM +»; POPPÀ: 
TOI por allattamento ar- 
tificialo dei vitelli e dei 
i MARCHB AU. # 
RICOLARI; DRIZZA- 
CORRA; NASTRI È) n 
BASTONI misuratori del beatiama; TREQUARTI per la puntara 
del fianco: APFARRCOHI contro il rovesciamento. dall’ utero ; 
. POSATMRICI: BASTONI ed ANELLI per 
‘GOLLARI a NASTRI outro il’ 
'tioohio dei. cavalli e dei bovini: é 
. GATORI UTRRINI; CAPRZZE. semplici d 
GIOGRI. semplivi 6 «i 


TE; ‘GOLTELLI * per curare i piedi ; 
BIDONI per Lat- * 
taria; ARTICOLI d' indole. serarie e. 


“Fata ata ‘i ar 


‘vitelli a. dei ansialini, —-. Ul bestiame è. 
tanto più redditivo quanto meno costa: 





DRIZZA- CORNA” 


IRR 


MORSI; FILET- 





‘per allatta eci 
mento arti-. TO51 
foialo. dei | POPPATOÎO 


‘ per allattamento artif. 


1 alievamanto: coll’ allattamento artificiala 1 allevatnento dei vitelli costa la. metà; La 


‘ PARLA, 


LATTEA «FUBAS> è la migliore, di facile uso, garantita all’avelisi. 


Risultati. insuperàbil, Proverla! L, 21 si paoce con iStruz. S' invia anche per posta. 
_———r ———r_—————————È@_’—i@—nm———___—_12n1n@b@@n 


Amportantissimo. 


Dopo: trattativa, che diruron diversi mesi, j" 


sen la casa ‘Benziger- di ‘Hiasiedein, oggi 
finalmente ‘abbiamo goncluso con la ‘stessa 
uti importantisgitno ‘affare. di Storie Saore 
| Illustrato è legate, ©. 

La- Storia Sacra dell'antico a-muovo te- 
atamento, edizione Benziger che attual- 


‘menta sì. Paga. L. 1.98 la, copia, uoi im. 
giazie ai ‘gearido quantitativo assunto’ sf n 


[noi ina ger i nortri. clienti, non età, ae di 


né serà ua ballen d’essni.. 

Ed ora rivolgianto calda preghiera. atutti 
nsde. abbiano prenotarei al. più presto 
per il numero di copie ‘loro ‘occorrenti; 
cor) toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
un ‘ passo. troppo - grande per ‘favorire. gli 
amici nostri. * 

Le. sobla Saranno apedite iù’ giornata, 





. CNIPA RECTO 
1 IR Mit CA. Lei 
si. * ah 


ala 


ali nostro sacrificio. nel guadagno; la pol: poi 


rfama RUE vendita sl mionto 
Ed I 0,395 la copia. 


"I Revi. Sacerdoti” atutti, ; Fedtanno ia 
guasto fait una novelfa prbva fella.no- 
atta buopa volontà: di “favotire. lu Spett, 
| Clientala, Anzi, Ficoposceranvo obe.'it prio- 


dipiò, di ban aver fondità la” libreria per dla 





Famiglie coloniche “ 


:’ Nelle vicinanze di Como sono richie» | 


eta tre famiglie: coloniche. 


al Segretariato del: Popolo «di Udine, . 
nante 


Mostra ultima novità: editorlale. . 
CR uscito dallo Stabilimento Tipogra 
figo 8. Pholiio in aplendida veste tipo: 
grafica una nuova raccolta di poesie del 
Dostro posta” Friulano Dree. Blanck di 
Scndendi ni 


. We fueis. dopo da Ì fiore 
| ,  «Preszo Lire 1.50, 

‘ L'esito avuto dalle due. procedenti 
sue pubblicazioni ci dà certezza cho 
queata nostra adizione incontrerà com. 
. Aletamente il favoro del. puliblico. 





Il Malcaduto 


di S, Valentino 


ri guerigca reditalmerte, anche se di forma 
Qronica 
cista GIUSTI CESARE, .. 

Tali guarigioni Enno gitestato da innt- 
merevoali certiflcsti. inviando vaglia di L. 
4.53 è indicando l'atà del malato ei spa: 
‘ disco fe, di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'utri' mega, Conticuagdo | 0 


la cura un anno, la guarigione è #nfigitbile, 


Serivére alta Farmacia chintita voci la-. 
boratorio farmaceutico A, Tito di Schio - 
Ticenza. . . 





| Sartauia a dapo sonbla di. 
dl'egonomia omestica, di'agratia, di con- | 


con le polveri del chimico farma». 


- Scuole orofessionali 


Udine, Brazzano, 28, 


| sregniscono s perfezione qualunque corredo 
. Per maggiori schiarimenti Hilvolgersi. 


per le spora, per gli uomini a per bambini, 
compiono Întora in. cuoito, in. ricamo, .ja 


fammendo per le ‘famiglie’ a perle chieso, 
| disegno a aneita, 


Agcettano commissioni di bucato; di ati» 


ratura, di Mertoria per signore, . La sere dl. 


‘scuola di-eucito per le spergie, ‘ 


Rice Ile.. della. città e. della | 
icevone .fanciulla.. d GIA e. A torrefatto da Li. 400 a 460, 


“pià da L. 146 a 14, id, È 
163°a 164, id. biondo da L. 146-a 149, | { 


di dueito, Ticama 
disegno, di igiene, 


provincia, ‘pel’ avorò 


tahilità, di francese è 'di tedesm. 


Le professore e le macatre sono tutta el 


laureate 0 patentate,  —’ 


ii . n I. i 
Bimbi sani 
5 ROBUSTI col SCIROPPO CASTA. 
DINI ristoratore della enlote. — Lo «fici- 





roppo Castaldivi» è il sovrano ‘Rinvigori-' 


tora del Sangue, delle . Forze, Vitelità e 

delle Ossa nei BAMBINI e RAG ) 
GLOBI, 

mento Asheli; ridona loro la 'anlute, Ve 

nergia ‘e contribuisce ' 41 normale # rigo 


‘glioso sviluppo fell’organismo. L, 6 fia 
core grande, L. ‘5,50 flacone medio IL 
PIÙ ECON 


OMICO & L. 1,50 piccolo; 
in, tutte le Farmacia. — Premiata Farma- 
. LORI da E. SALVATORE 
BOLOGNA, che prepara anche il «BE 
Ls Unigo per guarire radicalmente 
l'EPILBABIA è tutte lo Malattie Ner- 
TOS. . 





Serafini Costantino 


Fabbrica e 


Magazzino 


MOBI JI 


Appartamenti completi sempre pronti 
Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi . 


UDINE, Fia Antonio Audrauzzi, dietro la Chiesa di 8, Giorgio 
° Telefquo N, 95 


Pagamenti a pronti 


" . 





ott. Pun ch 


bE quia ei 
: | all sttolitro, 


da de ig 9g 


ik mimoto di cont. 66 a 70. al. 
‘di IL 


‘puro base 9,0. 
‘dengturato da. L. 70 a 73, al quit, 


BL -abquiot., id. id. 


| Lardo da. L. 















| tia tina ) ai | 


‘Presi ‘lodi ‘delle detrito" d masso. pus | 


ds Li 99. ni SR: 

118, CO a dI 40 id; fase 
60, Ulriqusotino Li 
Ct oasi gi "26,98 

cui "da Ti TE 

farina di friuménlo: 
Bianco I qualità L. aB,— a 98,—, I gue 
ta da L. 36.--. a 98, dina id. da rietie scure 
I 'BB Ro° Bh n, id gratotardo depu- 
‘4-10. iibcina» 
E 0 a dei Cirusea-dî fia 
mento da Li 190" s 18.96, dl ‘quintile. 


A Gli al da. L. al 
u ni E QI 
rta di.-- a n Patete 
= I castagne 
‘da Sa a Di,— 
Rino, 


a 18.-—, Marconi 
- Risoy. qualità nostrana: da Li 48.0. FR 


iù. giapponese da L. 38 a 40, al quint. — 


“ Pana è pasto, 

‘ Pase di lugso.al-Kg, contenimi Bi, pane 
di L qualità e. BO, id. di IL qualità e, 46, 
it; misto. d, 96, Prato LL qualità. ajl’in- 
groaso de L. 60.— aL. 58. val: mintale 
malita all’idgrosso: da I = 


49,-- al: quintale è al minuto da cont. t 50 


sr ‘Fa 52 al chilogramma. 
FL Pirmaggi. n : 
‘ Forttiggi db tavdla: (quali diverso da | 


L. 170 a 200, id, ugo montasio da: 310 


È . n-930; it, ‘tipo {bosttano) da Li, 170 a 200, 
s | 
i. |Eodigiato vecchio ‘de 

Vidi: 1 Parmèggiano vecchio de’ 5A 320 a BHO, dd, 


‘pecorino vecchia dé' da 385° 4 566, il, 


‘930° a 280, 1à; 
Lodigiano: stravecchio da ‘L. 280 a 310; id. 


î. Parmeggiano: da I: 295 a 200; al quiutale, 


Burri, 
Burro di latteria” da L, 300 a 310, id. 
corpene «dé L: 265 a 275, al quiintale. 


. Wipi, mosti e liquori, . 


A É | tioati valle nostrà li darete la pae | 


da "pine. i 


Vino nostrano fino da L, 46.,blra 5E.GO, I 


dà, id comune da L. ST,50 a 48,60, 0080 
vino-da 37.— a d0,—, id. d’alonol-base 19.0 
da -L; 30 a 38 acquavite nostrana -di 50,0 
da L..:200 a 3.13. nazionale bage. 60,0 
da. 1, :175 a 180, all’ettol,, spirito di. vino 
a 1,400. AIG, id, id. 


‘Qurpi, 
Carne di ‘bue (peer morto) - L 184à, di 
vacca (pesi morto) E. 163, id. di rifello 
da L: 125 a —, dd, di porco {peso vivo) 
(peso morto) Lire 


550 al chil., Carno di pecora ‘1.80, di ca- 


atrato 1.80, di. agnello 1.80, di caprebto 
1,80: di caval d.80, di pollame 1.90.41 [ 
‘chilogratnma. 


P'ollerio, i 
Capponi” de L. 1.70°a 1 90, galline da 


n i» 1.05 4 1.90, ‘polli da L, Lek na 


tacchini da L. 1.40-@ 1,60, anitre da lire 
1,30 a 1.40; .cche vive da 1,— a &.—- al 
chilogr., ‘tiova nl cod da L. 18.50an 4. 


Pesco Becco. fa) di L 80. a 120, 
200, - stimutto nostrano 
da L. 190 200, id. estero da L, — 


— ci quintale, » 


Olio d'oliva :1 
ia. id, LL ‘quat, da L, 160 a I 180, ja. 
di cotbne da L, 148 & 150, id. di pesame 
da L; 1308145, id. di minerale € 0. petrolio 
da L. 35 n-84, al quintal 0, 

Calf e snocheri. © 
ce ‘qualità superiore da L. 3804 «9, 
id. id, comune da L. 560 a 385, id. id 
rucohero fino 
id; ‘im pani da 


al , Auintalo. 
Foragî 
Fiano delialta I petra da L. 8,30 a 8. 80. 


‘ia, H'qual, da L. 7,80 a 8,30, id. della 
“ Liasaa 1 qual, da L, 6,608 7,40, id, II 
da I. 6:90 a 8.00, erba 
La 8,60, paglia da lettiera, 


pal: 
a dal.’ 

e L4.75 a Ha — 
al cquintale. . 
lagna « carboni. E, 

Legna da fuooo. forta (tagliate) da L. 2. 60 
a 2,80, id. id. (in- atanga) da L, 2.50 a 


A, carbone forte da L. 8.— a 9.— cid. 
coke da L. 5.50.46.--, id. fossile da' live 
Ba 370, al quint., 

Bb cento da Li 190 .a 





Pellegrini Emanuele, ‘gerente, responsabile, 


‘ Udine, *Etab. Pip, ‘San. Paolino 


CASA PI. CORA - CONSULTAZIONI 


Galleetto di FOTDELETIROTERADIA, malattie 
 Polle - Vie Urinarie 


Pri p B ALLICO medico specialista . do- 


gante olinica di dermosi- 
filopatica ‘nella R. Università di Rologna, 
‘Qlifrnegia dello Vie Urinarle 
Cars spooiali delle malattie della prostata, 
della veecica, Futnicazioni, merouriali per 
oura raspida, intensiva della aifilide. — 
Bievodiggnosi di Wassermann a sura Hor- 
lich, col Salvarsan (606), 
peciale con pate di medicazioni, 
da MIpantO degenza a d'aspetto separate, 
VENRZIA - £. MAURIZIO, 2641-33 - Tel, 
#80 UDINE, Consultazioni ‘tatti i sabati 
dalle 8 alle DE Via Calzolai, 11. (Vicino 
al Duomo). 














Diffondete 


fa Nostra Bandiera. 


ou. r 
nalità da L., 180 a 220, 


formelle di scorza. 








"Spec Rroccati; glotte seti, Passante, Parati sua Le @ 
Card: fo per. tica. 
Inpertantissioo assortimenio Tani € Tali net str € Parto 
Beterle, Lanerie: per signora, Stiffe uòmO, Tele*inglèsi end 
i strano; Qotonine, .Madapolam candidi, Tappeti, -Bioffe mobi 






rt pe di CASA DI : CUR, 





gun: co Da 


o "Pose. Come lasgitivo: Benini i incassa - 


ante: Doppia dose, scatole grandi: 

| Spedita cartolina vaglia ‘delle Farmacie | |Speattecartolina-vag 
A è ricoverete fennco dil & riceverete franco 8 
| spese postali. sposo postali. 


| pastiglia - Adulti, 2 
/ pastiglie - Come:pur- |. 





| FF 
LÙ in 


A base di: Farro - Fostora - Arsenico - della Vaginite grantlosa 


Li Ideale: del Fog tasti 1] 


Pra Dati, : 


— Spectaità nella Fermavta Sax Giorgio 
di Plinio Zuliani: - Udine - 


| Ogni scatola contiene 30. pestiglio 
DI el verde: A L. i. 





i psatigha - Ragazzi; 1 


o a 


Fitipuzi . 


Noce Yomioa - Alolna - Estratto Ghina 
PREPARAZIONE SPEOIALE 


Gperlalità della Prov, Farmacia San Giotulo 
jdi Plinio Zuifami - UDINE 


Rimodio SICUTO COMH: Anemia co 


stenia - Fanurimento nervoso - Linfa- 


| tiamoa - Serofoia - Cachessia per malattie 


| 1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. ®| Una cura: 1 scatola. 


* adaurienti. 


6 Scatole (Cura completa) .» #0 
vari l 
Bpodito, smontati vaglia e risovarete Franco B 


PREMIATA NII7 


I. 
nn. o * 
Fed 
Lo <P 
" ' . 
. ' . 
' toi «al. ' 
sn Ii . DE ' 
. PRI . H 3 . 
. . . ' . ' 24° 
. . — n 
. 1° 
! ' " ' DACI " 
= 
' 


UDINE - - Plama Morcatonudvo: ea ra 


approvata cin deoteti. della Regia ‘Pie 
tara pel. Îari Dott, 2AFPAROLE, « 
cislista..— Visita ogni-giorno, — 
(°° Fin Aquileia BA. — Camerò i gratait 
È malati: ‘poveri. — Telefono BIT: 





l ù ROMEO TONUT 


- in seultora, ornato ed archi i; 
tura. i 


;| Serematriei 


sono le migliori 


Unico rappresentante per tut 
la Provineia e Udine |. — 


Ditta P Tremonti: Udinf 


000 deposito di qualngue peso di ricambio 


(Ragreddore 


|PILLOLE ZULIAN 


Prepiate To 


VAI San Giorgio - 


| Plinio Zuliani | 
Riustitiati &* sil 


Candelette al « Bacillol: 


Specialità delle Prem. Farmadi 












- Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite,. Coperte. lana, Impel 
meéabili,. Piàxì candidi ta tutte le altezze, quainnque. ‘artieoì 
manifatture: Î 


: PES, LR MALATTIE 


— 'ORECHO MASO Gi 


MARMI e PIETRE 


MENO 03 D INK... 
- — Mia Grazzano autre. 16 .— 
sn Laboratorio in Viale. Cimite 





Bi eseguisce qualsiasi lavo 










elott 





I Pont fusite! 


- Influenza 
| Laringti - Bronchite 


Ai guariscono prontamente ‘con le 


RPremiate. 


— ala - ct - tant 


RT = Scatola da 80 ; 
lole-Li £. - Boat 
‘da 70 pillole. Ta 
Cura compistà ; ul 









“Vane 


=" Card 
tl 





delle BO VIN 


ed al «Iittlolo». 


di PLINIO ZULIANI 
UDINE e TOLMEZZO 
» Liro 1.008 
Per posta. . » 1.70 


ite caiano Vaglia 8 ricevono fryl! 
Bpess postali, 


